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Di terra e di cielo

E tutti furono colmati di Spirito Santo e 

cominciarono a parlare in altre lingue, nel 

modo in cui lo Spirito dava loro il potere 

di esprimersi.

Atti degli Apostoli, 2,4

Il complesso sorge nella parte settentrio-
nale di Monaco in un quartiere per circa 
cinquemila abitanti di recente edificazio-
ne, Nordheide. Per geometria, posizione 
ed attività ospitate la nuova costruzione 
è divenuta in un arco di tempo assai bre-
ve un fatto urbano di notevole significato 
per i cittadini di questa parte di città. Il 
Dominikuszentrum si impianta all’incro-
cio di due percorsi: costeggia la Neuher-
bergstraße ed al contempo diviene fuoco 
prospettico per chi usufruisce della vici-
na stazione U-Bahn Dülferstraße; questa 
attenzione ai rapporti con le condizioni 
fisiche del sito si traduce sia in planime-
tria - attraverso piccoli scarti rispetto agli 
allineamenti esistenti – sia negli alzati – 
l’emergenza del volume della cappella in 
asse con la via diagonale che attraversa 
il nuovo tessuto residenziale. Il program-
ma funzionale prevedeva la realizzazione 
di un centro parrocchiale, la sede della 
Caritas, una scuola materna per settan-
tacinque bambini, la pastorale giovanile 
ed un’aula per la preghiera. La scelta 
fondativa è stata quella di radunare tali 
servizi attorno ad un comune spazio, un 
recinto di circa 25x28 metri abitato da 
due solitari alberi (Catalpa bignonioides). 
Il vuoto serra tra loro le plurime attività 
astraendole dall’immediato contesto; la 
corte infatti, se da un lato può essere va-
lutata come una nuova piazza, una sorta 
di dilatazione dello slargo in fronte all’in-
gresso, dall’altro possiede una carattere 
ed una atmosfera propri, irriducibili al 
ritmo ed ai gerghi della città. I blocchi 
funzionali sono segnati da tre incisioni 

profonde che svolgono il ruolo di portali 
di accesso. Quello aperto sul fianco ad 
occidente, principale per dimensione e 
giacitura, protegge l’aula di preghiera, 
quest’ultima immaginata e costruita 
come polo gravitazionale del tutto.
Colta al primo sguardo la fabbrica si 
mostra come un unico possente blocco 
scavato, analogo alla plasticità della 
scultura; questa impressione, certa-
mente ricercata dall’autore, è dovuta 
alla dominanza delle superfici chiuse ma 
ancor più dalla volontà di avvalersi di un 
unico materiale: pavimentazioni, pareti e 
soffittature si offrono senza soluzione di 
continuità avvolte nell’acceso tono del 
mattone rosso. L’impiego del mattone 
si inscrive nella consolidata tradizione 
delle chiese in laterizio di Monaco; qui 
l’opzione è caduta sul wittmunder tor-
fbrandklinker i cui pezzi, cotti a tempe-
rature altissime, hanno colorazione, for-
ma, struttura di superficie tali da spez-
zare l’omogeneità inerte dei paramenti, 
introducendo bagliori e riflessi inattesi. 
Osservando con la necessaria diligenza 
la sintassi dell’insieme si può rilevare 
come il rigore e la semplicità delle linee 
mascherino l’articolazione e la comples-
sità di questo sistema, pensato sempre 
in termini di oggetto tridimensionale – e 
tale preoccupazione risulta massima-
mente esplicita valutando il modello di 
studio. Da tale sensibilità discendono 
la non uniformità nell’altezza dei locali 
interni, le quote dissimili dei piani terra, 
lo stesso spalancarsi di pozzi e giardini 
segreti sui piani di copertura – è il caso 
della terrazza al primo livello, vero e 
proprio hortus conclusus. 
Andachtsraum, il piccolo spazio di rac-
coglimento e di preghiera, è retto sulle 
proporzioni della sezione aurea – sia di 
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base sia in elevazione. Cinque porte a 
bilico, coperte con lastre di bronzo, con-
sentono di proiettare questo intérieur 
all’esterno, in occasione di determinati 
eventi – una letterale traduzione della 
volontà espressa dalla committenza 
di una ecclesia in grado di offrirsi al 
fedele. Superata la porta, una minima 
rotazione di due lati dell’invaso guida 
l’osservatore verso i fuochi liturgici e 
nella chiara icona della Vergine; la luce 
naturale cade da settentrione per mezzo 
di una ampia vetrata posta in alto, alle 
spalle di chi entra. Elementari arredi di 
legno di quercia si staccano dal fondo 
scuro dell’aula, al pari della croce di 
conci di alabastro, direttamente infissa 
al suolo – opera di Rudolf Bott. È questo 
l’unico interno che mantiene il mattone 
come suo ininterrotto rivestimento; il 
non parallelismo delle superfici verti-
cali e l’impaginato traforato di una di 
esse hanno permesso di smorzare gli 
effetti d’eco ottenendo una acustica 

della bibbia e figura a cui è dedicata la 
parrocchia madre del centro. Stefanie 
Krieger ha impresso nell’impasto di 
mattoni speciali i sette doni dello Spirito 
Santo (sapienza, intelletto, consiglio, 
fortezza, scienza, pietà, timore di Dio) 
per poi distribuirli in fronte alla cappella; 
nei due rimanenti passaggi compaiono 
le parole “dono” e “spirito” secondo la 
grafia rispettivamente di ventidue e ven-
tinove lingue. Presenti nei punti di tran-
sito tra l’intorno e la corte queste “voci” 
sono le discrete testimoni della soglia. 
Ultimo accento che distingue il volume 
esterno della cappella è l’introduzione 
di trecento croci di bronzo dorato tra i 
commenti della malta; grandi poco più 
di una mano le croci sono state fissate 
a gruppi di tre – secondo il dogma trini-
tario: il loro improvviso lumeggiare tra-
punta la massa compatta della facciata 
rendendola vibrante.
Il Dominikuszentrum è un testo architet-
tonico di cifra doppia la cui figura di rife-

7

rimento potrebbe essere l’endiade. Alla 
scala grande esso appare come nudo 
e schietto esercizio di solidi, radicati 
e contrapposti, asportati e bilanciati; 
dappresso recupera la sinestesia del 
fatto architettonico per tramite di una 
cura manifesta in ogni singolo elemen-
to, avvertito nell’immanenza delle sue 
specifiche qualità fisiche. Un registro 
che mette in opera il traslato metafisico 
facendo ricorso alla concretezza ed alla 
sensualità di poche controllatissime 
materie. Il processo di graduale riduzio-
ne del disegno – i lineamenta – sembra 
dunque orientato a dare sbalzo e rilievo 
al corpo – la fabrica. È forse in questa 
tensione, in questo urto, che riposa il se-
greto capace di rendere questo edificio 
un’isola di pace e perfezione.

Pagine precedenti:
3
Sito
4
Ingresso principale al complesso
foto Michael Heinrich
5
Vista della corte verso meridione
foto Michael Heinrich
6
La corte ed il fronte interno ovest
foto Michael Heinrich

7
La croce nella cappella
foto Florian Holzherr
8
Interno della cappella
foto Michael Heinrich

idonea alla liturgia. Già nelle previsioni 
di concorso la stanza doveva essere 
interamente di colore blu, un richiamo 
all’iconografia mariana; l’artista Anna 
Leonie ha steso fino a ventisette sottili 
velature di pigmento lasciando tuttavia 
che esso non cancellasse mai del tutto 
la tonalità bruna originaria del laterizio 
– un incrocio, un impasto di terra e di 
cielo. Un intenso quanto ineffabile strato 
cangiante, mutevolissimo secondo le 
molteplici condizioni di illuminazione 
naturale – secondo il trascorrere delle 
stagioni, delle ore del giorno, delle 
stesse nuvole. Sei lampade d’acciaio 
completano l’arredo del vano, raddop-
piando la scansione della vetrata, opera 
di Andreas Horlitz. Quest’ultima reca 
incisi – secondo un lettering sovrappo-
sto - brani del Credo in latino ed estratti 
del messale del XV secolo. La Scrittura/
Parola è tema iconologico pervasivo, 
scelto come legame alla mistica Ger-
trud von Helfta (1256-1302) traduttrice 
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